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7.6 – Ruolo del capitano durante un incontro a 
squadre  
La funzione di capitano può essere svolta da un tesserato della società di 

appartenenza della squadra e che sia stato precedentemente accreditato 

presso il collegio arbitrale e da questo identificato.  
La presenza di un Capitano è necessaria.  
Il Capitano dovrà collaborare con la direzione del torneo per il corretto 

svolgimento dell’incontro.  
Fermo restando che ogni decisione connessa con lo svolgimento della partita 

e con la sua conclusione è di totale pertinenza del giocatore impegnato sulla 

scacchiera, il capitano ha diritto di comunicare ai giocatori della sua squadra 

di proporre, accettare o rifiutare un'offerta di patta, ovvero invitarlo ad 

abbandonare la partita. Deve tuttavia limitarsi a dare solo brevi 

informazioni, basate unicamente su circostanze relative all'incontro. Dovrà, 

perciò, limitarsi a dire ad uno dei suoi giocatori ancora impegnati alla 

scacchiera "offri la patta", oppure "accetta la patta", oppure "rifiuta la patta", 

oppure "abbandona".  
Il Capitano deve astenersi da ogni intervento riguardante il gioco; in 

particolare non può dare alcuna informazione al giocatore riguardante la 

posizione sulle scacchiere, né consultare altre persone sullo stato delle 

posizioni sulle scacchiere. Per svolgere il suo compito, il Capitano può 

restare in sala di gioco sostando alle spalle dei propri giocatori e solo fino al 

termine dell’ultimo incontro della sua squadra.  
Ogni volta che il Capitano ponga in essere comportamenti diversi da quelli 

sopra descritti, che si presumano atti a fornire ad un giocatore con la partita 

in corso informazioni utili per il prosieguo della sua partita, la partita oggetto 

di tali informazioni sarà considerata persa per decisione arbitrale. Tuttavia 

la partita è patta se la posizione è tale che l’avversario non può dare 

scaccomatto al Re del giocatore con alcuna possibile sequenza di mosse 

legali. L’arbitro provvederà inoltre a revocare il ruolo di capitano 

all’inadempiente, e valuterà l’adozione di ulteriori azioni disciplinari in 

dipendenza della gravità della violazione commessa. 


